Agenzia delle Entrate

DIREZIONE CENTRALE NORMATIVA E CONTENZIOSO

Risoluzione del 01/07/2009 n. 169

Qgget t o:
Consul enza giuridica - Trattanento IVA applicabile alla gestione del

patrinmonio i mobiliare. Art. 4, prinb comma, del DPR n. 633 del 1972
Associ azi one Nazionale Piccoli Comuni d'ltalia (ANPCl)

Test o:

Con I'interpello specificato in oggetto, concernente |'interpretazione

del | e di sposizioni contenute nell'articolo 4 del decreto del Presidente
del |l a Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e' stato esposto il seguente

QUESI TO

L' Associ azi one Nazionale dei Piccoli Comuni d Italia (ANPCI) ha chiesto
di conoscere il trattamento tributario, ai fini [IVA dell'attivita di
gesti one del patri noni o i nmobi | i are (conpravendita e/o locazione) di
proprieta' dei piccoli Conuni

In particolare, |'Associazione istante ha segnalato che |'attivita' di
gesti one del pat ri noni o i mobiliare degl i enti locali viene svolta
attraverso diverse nodalita', quali <contratti di |ocazione, atti di natura
conpl essa costituiti da un atto wunilaterale e da una convenzione volta a
disciplinare il rapporto tra i contraenti ed atti di affidanento a terzi

SOLUZI ONE | NTERPRETATI VA PROSPETTATA DAL CONTRI BUENTE

L' ANPCI ritiene che assunme rilevanza agli effetti dell'IVAIl"attivita'
di gestione degli i mobi | i svolta dagli enti locali con nodalita
privatistiche e attraverso un' apposita organizzazione di nmezzi secondo
criteri di abitualita', sistematicita' e continuita'.

Ad avvi so del | " ANPCI un ulteriore paranetro per verificare Ila
sussi stenza di un' apposita organi zzazi one di nezzi pot r ebbe essere
costituito dall'accertamento del formale incardinamento dell'attivita di
"gestione imobiliare" nella struttura organizzativa degli enti locali e nei

loro procedinenti ammnistrativi (ad es. |'individuazione con atto della
G unta conmunale degli inmobili da qualificare cone rilevanti ai fini |VA
| "i ndi vi duazi one degl i uffici e dei responsabili dei wvari procedinenti
connessi con detta qualificazione quali |'Uficio di ragioneria, |'Uficio

contratti; etc.).

PARERE DELL' AGENZI A DELLE ENTRATE

Si osserva che in via generale |a cessione di beni immbili nonche' |a
| ocazione degli stessi integrano il presupposto oggettivo di applicazione
del I ' | VA

Costituiscono, infatti, cessioni di beni, ai sensi dell'articolo 2
primo conma, del d.P.R 26 ottobre 1972, n. 633 "gli atti a titolo oneroso
che i nportano il trasferimento della proprieta’ ovvero costituzione o

trasferinmento di diritti reali di godinmento su beni di ogni genere".

Ai sensi dell'articolo 3, prinb comm, del nedesimb d.P.R n. 633
costituiscono prestazioni di servizi, fra I|'altro, "le prestazioni verso
corrispettivo dipendenti (...) in genere da obbligazioni di fare, di non
fare e di pernettere quale ne sia la fonte".

Lo stesso articolo 3, secondo conma, n. 1), prevede che costituiscono,
inoltre, prestazioni di servizi, se effettuate verso corrispettivo, "le
concessioni di beni in |locazione, affitto, noleggio e simli".

Al fini della rilevanza | VA delle cessioni di beni e delle prestazioni
di servizi sopra ri chi amate occorre, tuttavia, che Si realizz
congi untanente il presupposto soggettivo di applicazione del tributo.
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In nmerito al presupposto soggettivo di applicazione dell'inposta,
|'articolo 4, quarto conma, del d.P.R n. 633 del 1972 stabilisce, tra
["altro, che per gli enti non comerciali "(...) si considerano effettuate
nell' esercizio di inprese soltanto |le cessioni di beni e |le prestazioni di

servizi fatte nell'esercizio di attivita" comnmerciali o agricole. ...".
Il nedesino articolo 4, prinb comra, prevede che "per esercizio di

i nprese si intende |'esercizio per professione abituale, ancorche' non
esclusiva, delle attivita' conmerciali o agricole di cui agli articoli 2135
e 2195 del codice civile, anche se non organizzate in forma di inpresa,
nonche' |'esercizio di attivita', organizzate in forma d inpresa, dirette

alla prestazione di servizi che non rientrano nell'art. 2195 del codice
civile".
Ne consegue che un ente non comrerciale assune la qualifica di

"soggetto passivo", agli effetti dell'lVA se pone in essere un' attivita
commerciale, ai sensi del citato prinmo comma dell'articolo 4 del d.P.R n.
633 del 1972, caratterizzata in particol are dai connot at i dell a

professionalita', organizzazione, sistematicita e abitualita'.
Con risoluzione n. 286/E datata 11 ottobre 2007 e' stato chiarito che

|"attivita' e ~organi zzata in forma d'inpresa quando i mplica | a
predi sposi zione di un'apposita organizzazione di mezzi e risorse funzional
all'otteni nento di un risultato econom co ovvero ["inmpiego e il

coordi namento del capitale per fini produttivi nell'anbito di un'operazione
di rilevante entita' econoni ca.

La qualifica di inprenditore puo' conseguire anche dal conpinmento di
un solo affare, in considerazione della sua rilevanza econonmca e della
conpl essita' delle oper azi oni in cui lo stesso si articola. Non ¢
necessari o, peraltro, a tal fine, che la funzione organi zzativa
dell"inmprenditore costituisca un apparato strument al e fisicanmente
percepi bile, poiche' quest'ultimo puo ridursi al solo inpiego di nezz
finanziari, sicche' I a gqualifica di inprenditore va attribuita a chi

utilizzi e coordini un proprio capitale per fini produttivi (cfr. sentenza
della Corte di Cassazione n. 8193 del 29 agosto 1997 e risoluzioni n. 148/ E
del 20 mmggio 2002, n. 204/E del 20 giugno 2002 e n. 273/E del 7 agosto
2002) .

Nel | "anbito della determ nazione del presupposto soggettivo d'inposta
|"articolo 9, della Direttiva CE del Consiglio 28 novenbre 2006, n. 112
(gia'" articolo 4 della Direttiva CEE 17 naggio 1977, n. 388) prevede che
soggetto passivo agli effetti dell'lVA sia "chiunque esercita, in nodo
i ndi pendente e in qualsiasi luogo, un' attivita' econom ca, indipendentenente
dall o scopo o dai risultati di detta attivita' ".

Con riferinento alla nozione "attivita' econom ca", con risoluzione n.
122 del 6 maggio 2009, e' stato precisato che il nedesino articolo 9 della
citata Direttiva stabilisce che essa deve essere intesa conme "lo
sfruttanento di un bene nmateriale o immteriale per ricavarne introiti
aventi caratteri di stabilita'" (cfr. sentenze della Corte di Gustizia CE
26 settenbre 1996, causa C-230/94 e 27 gennai o 2000, causa C-23/98).

Al fine di verificare | a sussi stenza di detta finalita', Ila
giurisprudenza della Corte di Gustizia ha affermato che occorre considerare
il conplesso dei dati che caratterizzano il caso specifico e, in
particolare, la nat ur a del bene; a tal riguardo, il nedesim O gano
comunitario ha precisato che " (...) il fatto che un bene si presti ad uno
sfruttanento esclusivanente economico basta, di regola, per far amettere
che il proprietario lo wutilizza per esercitare attivita' econom che e,
quindi, per realizzare introiti aventi un certo carattere di stabilita . Per
contro, se, per sua natura, un bene puo’ essere usato sia per scop

economci sia a fini privati, occorre esamnare |'insiene delle circostanze
del suo sfruttamento per stabilire se esso sia utilizzato per ricavarne
introiti aventi effettivamente un certo carattere di stabilita " (cfr.

sentenza della Corte di Gustizia CE 26 settenbre 1996, causa C 230/94).

Rel ati vanente alla |ocazione di un bene, la stessa Corte di G ustizia
ha precisato che "la durata effettiva della |locazione, |'entita' della
clientela e |'inporto degli introiti" possono essere presi in considerazione
al fine di stabilire se |o sfruttanento del bene materiale avvenga allo
scopo di realizzare introiti aventi un <certo carattere di stabilita e si
configuri quale esercizio di un'attivita' econom ca ri conduci bile
nell"anbito applicativo dell'IVA (cfr. sentenza della Corte di Gustizia CE
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26 settenbre 1996, causa C- 230/94).
Quanto sopra precisato, con riferinento al caso di specie, si osserva

che anche |[|'attivita di gestione del patrinonio imobiliare da parte degl
enti locali puo' rilevare agli effetti dell'lVA se integra, secondo i
criteri richiamati, lo svolginento di un"attivita' comercial e.

Ri guardo alla verifica degli indici significativi per stabilire

|"esistenza o neno di un'organizzazione in forma dinpresa, si fa presente
che la stessa attiene ad un accertanento fattuale che inplica |a val utazione

conpl essiva dei diversi paranmetri (tra i quali anche quello relativo alla
pr edi sposi zi one di un' i donea struttura destinata allo svolginento
dell"attivita' di gestione dei beni immbili) da evidenziare in relazione

alla specifica fatti specie.

* % %

Le Direzioni Regionali vigileranno affinche' le istruzioni fornite e
i principi enunci at i con la presente risoluzione vengano puntual nente
osservati dagli uffici
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